un PORTO per LA CITTÀ DI MILANO

PREMESSA METODOLOGICA

Il porto nasce dall’intersezione della forcella d’acqua formata dai rami del Naviglio Grande e del Naviglio Pavese.Quasi una collana che ha alle due estremità le piazze Cantore e XXIV maggio, con la porta Ticinese del Cagnola.

Punto di beatitudine paesaggistica per il viandante che proveniva da meridione e da occidente, è stata un’icona per alcuni secoli, fino ad identificarsi con il quadrante di sud-ovest della città.

L’anomalia del quartiere nasceva da una specificità intrinseca  e dal mistero che da sempre ha accompagnato la vita del Ticinese: merci, sapori, marmi e sabbia, e conventi e meretrici e frati e lavandaie ed osterie hanno conferito ad un quadrato di due chilometri di lato, uno status che è al contempo metafora della città intera e sua implicita negazione.

Ma il quartiere è soprattutto acqua e memoria di essa, rimozione e vocazione del suo secolare mutamento, espressione di un silenzio che raccoglie tutti i suoni e tutti i rumori che conosciamo.

Ed è perfino custode di basiliche e di arene romane: comprensibile è la difficoltà con cui gli abitanti del quartiere hanno affrontato sul finire del XX secolo una radicale e violentissima trasformazione, in seguito all’abbandono progressivo delle attività originarie ed originali collegate alla funzione delle acque.

Non solo degrado da edificazione, dovuto ad inconcepibili episodi di edilizia speculativa (intorno agli anni ‘50 -’60), ma anche da trasformazione funzionale non pianificata, una imprevedibile assimilazione istantanea della teoria della congestione in aree iconograficamente manzoniane: un disastro!

Proiettare le vocazioni urbane delle società avanzate del post-moderno ad alta tecnologia avrebbe potuto avere un senso se tutti gli episodi fossero nati da una concatenazione, da una sequenza spazio-temporale, ovviamente inconcepibile in un paese come il nostro che ancora insegue una via moderna alla pianificazione territoriale.

E’ noto a tutti che il destino di una parte di città, mutando nel corso del tempo ed inseguendo gli imprevedibili eventi che ne determinano il volto, non è solo la vocazione ad una innaturale autoconservazione.

 Il  futuro della conservazione è la sua interpretazione; se il testo può mutare marginalmente, la messa in scena può essere solo contemporanea.

Ecco svelato il nostro compito di “attori urbani”: capire la storia e le contraddizioni che hanno inferto così profonde ferite a questo territorio significa leggerne il nuovo ‘senso teorico’.

Delimitare un campo d’azione su cui sperimentare un metodo d’intervento, dove far incontrare (ma non sempre) architettura e pianificazione urbana, restauro storico e rivisitazione storicistica di episodi urbanisticamente e concettualmente irripetibili, pietre genetiche irrinunciabili di un disegno antico ma, attuale.

il nemico  di questo quartiere è ovviamente la retorica, che è pericolosa ancor prima di essere un vincolo per qualsiasi evento di corretta trasformazione, “che invisibile, sottile, incomincia, incomincia a sussurrar’”.

luce, pietra, albero, giardino, acqua, marmo, vetro, ferro, colori,suoni , 

ecco il testo:” per essere veramente contemporanei bisogna vincere il rimpianto del passato”.

Gli abitanti del Ticinese lo sanno e non lo dimenticheranno.

AMBITI DI INTERVENTO.

1.
Priorità e prevalenza della prospettiva CANTORE/DARSENA/XXIV MAGGIO.

2.
Nuova piazza di Porta Genova.

3. I due grandi interventi a tema: la cultura (ANSALDO),

lo sport e il tempo libero 
(SIEROTERAPICO),

il   collegamento sotterraneo (BERGOGNONE/ BELFANTI/ 
AUTOSTRADE).

 4.
Il nuovo mercato di piazza XXIV maggio e i parcheggi.


5.
Unitarietà del Parco delle basiliche.

6.
La conca di Viarenna e il Parco archeologico.

7.
Il nodo d’interscambio ASCARI/ ROMOLO.

8.
Viabilità locale e generale (le alzaie).

9.
L’arredo urbano (segnaletica, illuminazione, aree di sosta per i mezzi pubblici, colori etc..)

10.
Un piano del traffico per il Ticinese (proposte per il trasporto pubblico e privato).

11.
Gli episodi urbani esterni (Conca Fallata Chiesa Rossa etc.)

Nel dettaglio, è implicito che i punti del programma nascondono al loro interno molti e significativi elementi che saranno ulteriormente definiti, anche alla luce dei suggerimenti che giungeranno dalle singole Associazioni e dagli incontri, mi auguro numerosi, con i responsabili istituzionali della pianificazione urbanistica, ambientale, commerciale e viabilistica.

1.
PRIORITÀ E PREVALENZA DELLA PROSPETTIVA CANTORE / DARSENA / 


XXIV MAGGIO.

L’assetto dell’area ha il suo cardine nella risistemazione della prospettiva CANTORE - DARSENA - XXIV MAGGIO; la piazza Cantore verrà completamente ridisegnata, poichè oggi rappresenta un informe successione di episodi scoordinati, non progettati, che la fanno apparire più un crocevia per il traffico veloce delle circonvallazioni che una vera e propria piazza.

Non a caso abbiamo cercato di definire questo episodio urbano altamente degradato come futura ’nuova porta’ d’accesso al nuovo Ticinese.

Avrà un disegno a maglie quadrate a verde che ridefiniranno prospettive e percorsi alberati, luoghi di sosta e gioco per i bambini, sia nella attuale collocazione a ridosso dei caselli daziari sia specularmente nell’area settentrionale del rettangolo.

L’asse centrale di simmetria rappresentato dai Corsi Cristoforo Colombo - Genova , avrà ai lati la chiusura delle vie CODARA e CHERCHIDIO, che diverranno ingressi/uscite di un parcheggio interrato, di testata a tutto l’intervento, speculare alla piazza (ipoteticamente si può prevedere una doppia uscita sulle vie Simonetta, con inversione del senso di marcia, e Crespi) di circa 16.000 mq. per ogni piano.(questa ipotesi deve essere considerata alternativa a quella in fase di cantierizzazione)

Nell’ambito di questa sistemazione è auspicabile la sostituzione di tutti i manufatti emergenti, quali chioschi o simili, da integrare in un più razionale sistema di ipotetico svolgimento delle attività commerciali, salvaguardando le quali non è necessario distruggere il tessuto e la trama estetica di una città.

La darsena, o meglio, le sue ripe contrapposte saranno ridisegnate nella pavimentazione, che avrà il compito di ricostruire storicamente la sua funzione estetica, come luogo di incontro, come imbarcadero, con relativi servizi alla navigazione, tutti i servizi classici del porto turistico come ristoranti, negozi merceologicamente specifici alla funzione principale, luoghi di svago e di intrattenimento(vedi progetto vincitore del concorso internazionale).

Da un punto di vista architettonico, questo nastro di funzioni avrà un andamento non necessariamente allineato con l’attuale sede stradale, per poter definire anche un variegato susseguirsi di quinte alla nuova strada pedonale, “una promenade sur mer”.

L’arrivo sulla piazza principale del Ticinese, con la presenza dell’arco del Cagnola e dei caselli daziari, necessita di una sostanziale ridefinizione funzionale, estetica e viabilistica, proprio perchè col riutilizzo del sistema delle acque, piazza XXIV maggio è il naturale fondale scenografico e monumentale dell’intervento.

L’area attualmente occupata dal mercato rionale diventerà una zona di parcheggio su una superficie di 3600 mq per piano ipotetico di utilizzo, sia interrato che fuori terra.

Il nuovo mercato comunale sorgerà sull’area attualmente sottoutilizzata compresa tra C.so S.Gottardo,  l’intersezione di C.so Manusardi e via Scoglio di quarto(come da originario PRG); l’intervento consentirà di riordinare tutta la viabilità della piazza, con la definizione di  una diversa geometria della stessa formata  dalla centralità a verde arco/caselli, e dal doppio parcheggio Darsena-Col di lana.

2.
LA PIAZZA DI PORTA GENOVA.

Sarà sottoposta a completo rifacimento in seguito alla prevista trasformazione della stazione:  quella che a oggi è solo un informe spazio di congestione dovuto a scoordinati flussi di traffico, diventerà il riferimento prospettico-monumentale all’asse di via Vigevano, che avrà una maggior importanza nell’economia architettonica ed urbanistica della zona.

L’edificio della stazione potrà essere utilizzato anche per funzioni legate alle attività culturali e sociali della zona e alla promozione specifica delle iniziative che si svilupperanno nel corso dell’intero anno.

Spazi per iniziative pubbliche, per piccole esposizioni, sedi permanenti per le associazioni del Ticinese, un laboratorio permanente sullo sviluppo del Piano Direttore Ticinese,ma anche il Museo dell'800 lombardo.

La nuova stazione sarà interrata a ridosso dell'area della contigua stazione della metropolitana con la possibilità di sviluppare un mall commerciale di collegamento.

L’eliminazione dei binari consentirà una maggiore permeabilità alla piazza con conseguente apertura all’interessante area delimitata dalle vie Bergognone e Savona.

La superficie restante della lunetta che attualmente è parte integrante del sedime ferroviario sarà comunque destinata a verde attrezzato(oltre 5 ha.), mentre parte dell’intervento specifico sarà destinata ad edilizia residenziale di completamento (il piano specifico sarà concordato con il comparto regionale delle FS, che già hanno manifestato la loro disponibilità a studiare un piano di recupero della loro area).

3.
I DUE GRANDI INTERVENTI A TEMA:


LA CULTURA (ANSALDO), LO SPORT E IL TEMPO LIBERO (SIEROTERAPICO) 


asse Bergognone / Ansaldo / Bersanti / Argelati / Sieroterapico / Belfanti.

Il sistema più complesso di tutto l’intervento di riqualificazione riguarda un sistema di forte investimento funzionale nelle aree ANSALDO E SIEROTERAPICO; quello che l’area della ferrovia separava  concettualmente e fisicamente, diviene auspicabile alla luce di una diversa destinazione delle due aree.

Il progetto Ansaldo, punta di diamante di tutte le proposte politico-culturali di molte giunte, naufragate sull’assenza programmatica e sulla effettiva difficoltà di configurare una seria politica culturale di respiro europeo per la nostra città, ma non solo.

L’Ansaldo ha sempre avuto la vocazione a divenire il contenitore polifunzionale delle attività multimediali che in questi decenni hanno riempito gli spazi architettonici delle capitali di tutti i continenti, rendendo superate le ipotesi iniziali; 

 nel corso del tempo si è sostanzialmente modificato il rapporto tra amministrazioni pubbliche ed istituzioni museali.

Nel caso specifico milanese l’edificio ubicato tra le vie Bergognone, Savona, Tortona e Stendhal ha caratteristiche tali che lo rendono anche architettonicamente “altro” rispetto alle icone dell’architettura contemporanea, anche se ha assunto un carattere quasi mitologico nella antica e irrisolta ricerca di spazi pubblici per la cultura. 

 Quello che deve essere chiaro prima di qualsiasi definizione funzionale ed estetica è che alla base della costruzione di un complesso museale c’è una precisa volontà pubblica di investimento, un piano di collaborazione con gruppi privati, un piano finanziario pluriennale e un piano di gestione.

Questa doverosa premessa ci mette al riparo da ipotesi di pianificazione che ci riguardano marginalmente e che, comunque non incidono sulla proposta complessiva: cercheremo di essere puntuali su quello che il quartiere Ticinese (e per quanto ci è possibile analizzare, la città) si aspetta da una moderna e concreta ipotesi di gestione di spazi comunali destinati a tutte le forme di espressività artistiche contemporanee.

In una fase successiva entreremo nello specifico funzionale, ma in questa fase ci limitiamo ad osservare che l’ipotesi di dismissione della stazione di P.ta Genova crea una naturale apertura urbana a questo grande complesso culturale, rendendone più accessibili gli  ingressi e il grande parcheggio sotterraneo, che dovra avere superficie pari allo sviluppo in pianta della struttura per ogni ipotetico piano.

L’accesso al grande parcheggio in prossimità di via Bergognone è anche l’inizio di un tunnel in grado di collegare l’area culturale con l’area per lo sport ed il tempo libero, situata al Sieroterapico e quindi, attraverso via Belfanti, raggiungere le autostrade.

Questo episodio di viabilità primaria non incide in nessun modo sulla struttura urbana della zona e impedisce l’esasperazione della congestione già in atto; pur prevedendo quindi grandi insediamenti con funzioni altamente definite (cultura e sport), la viabilità subirà un sensibile decremento, anche alla luce di una migliore e più razionale utilizzazione della rete esistente e grazie al ridisegno di tutte le piazze della zona.

Il collegamento sotterraneo servirà quindi principalmente a disattivare la pressione veicolare nella zona, ma avrà anche benefici tangibili su tutta la viabilità della città.

Sull’area del Sieroterapico è auspicabile la creazione di un comparto polifunzionale per lo sport, una cittadella che consenta un’utilizzazione per i professionisti e non, con la creazione di un centro attrezzato con tutte le moderne funzioni di servizio.

In un certo senso questa ipotesi risponde ad una necessità urbanistica, ma anche ad una vocazione teorica che ci impone di riscrivere il concetto desueto e mai applicato di VERDE ATTREZZATO, inteso come servizio, standard, attrezzatura di svago e socializzazione, tutt’altro rispetto alla tematica del VERDE (Tout court) che anche come cultura possiamo considerare mai applicato nella nostra città, se non in episodi così marginali da divenire oasi, giardino delle meraviglie, museo della natura.

Così come l’Ansaldo esprime nello slang cittadino una serie di significati, ma tutti comunque collegati ad ipotesi positive di sviluppo, il Sieroterapico rappresenta il negativo, l’opposto della funzione trasparente.

Le vicissitudini dell’area sono a tutti note, così come sono conosciute le capacità operative della proprietà.

Compito del nostro gruppo di lavoro è arrivare ad una proposta che non assomigli ad una ‘matura’ tesi di laurea, ma che cerchi di interpretare le esigenze di un grande comparto della popolazione locale,con ipotesi di mero e noioso insediamento terziario o residenziale.

Vorrei , e apro una piccola parentesi, che l’intervento sul Ticinese nella sua globalità crescesse attraverso evidenti interrelazioni tra le parti, tra i capitoli di un unico testo; è palese che alcune  ‘narrazioni’ saranno più complesse e ruvide rispetto alla solarità, mi auguro, dell’insieme.

4 IL NUOVO MERCATO DI PIAZZA XXIV MAGGIO.

La piazza è stata ridefinita nella sua composizione viabilistica ma anche geometrica.

Il vero nuovo polo di attrazione diviene il nuovo mercato che ingloba tutte le scomposte funzioni attualmente esistenti nella piazza, in un edificio trasparente con una nuova pedonalità nata dall’intersezione delle vie Manusardi e Scoglio di quarto.

L’area centrale della piazza ridarà monumentalità al complesso Arco del Cagnola e Caselli Daziari, con la piantumazione di un’area quadrata di 55 metri di lato, frutto di evidenti allineamenti e di necessità viabilistiche.

Il d  oppio sistema di parcheggi sotterranei (si possono ipotizzare realizzazioni alternative) corona l’intervento di ridisegno della piazza, che permetterà un più razionale e rapido attraversamento in tutte  le direzioni attualmente esistenti.

5.
UNITARIETÀ DEL PARCO DELLE BASILICHE E PARCO ARCHEOLOGICO

E’ necessario ipotizzare un piano specifico di intervento sul Parco, che faccia proprie le risultanze del concorso inevaso, alla luce del notevole periodo temporale trascorso e degli eventi che hanno modificato, anche fisicamente e funzionalmente, la zona.

Ridisegno complessivo dell’area delle Basiliche quindi, ed eliminazione della ‘ferita’ di Molino delle Armi, con interramento o sottopasso a verde (teoricamente sotto la strada e sopra il parco o viceversa sono equipollenti).

Anche nel caso di questo gioiello urbano infinitamente degradato, dobbiamo esprimere una volontà concreta di utilizzo attrezzato (aree di sosta, gioco, sport, gazebi, totem informativi etc.). L’area archeologica deve essere recuperata con grande attenzione filologica e storiografica, poichè rappresenta un immenso patrimonio culturale che travalica i confini della città e della nostra comunità.

6.
 IL NODO D’INTERSCAMBIO ASCARI / ROMOLO.

La dismissione prevista della stazione di  p.ta Genova e l’ipotesi di trasferimento a Romolo rappresenta l’episodio della grande viabilità più importante.

La nuova stazione consentirà un trasferimento diretto alla fermata della MM Romolo e in futuro, sempre dalla sovrapposizione di piani, alla fermata del passante ferroviario, vera ferrovia urbana circolare.

Questa ipotesi avanzata da organi istituzionali, deve essere necessariamente collegata ad una riqualificazione dell’area collegata al futuro ripristino del Sieroterapico, con un disegno complessivo delle aree a verde e dei parcheggi (Romolo / Sieroterapico).

8.
 VIABILITÀ LOCALE  E GENERALE.

Pur rispondendo alle esigenze del Piano Urbano del Traffico, è implicito che al centro della nostra proposta c’è un originale sistema di acque e di piazze, anche se rispetto alle teorizzazioni classiche questo è sempre stato considerato secondario.

Le piazze del Ticinese, prospicenti l’acqua o lontane dai navigli, saranno progettate come tali e non semplicemente come aree abusive per parcheggi.Le piazze CANTORE, XXIV MAGGIO, STAZIONE DI PORTA GENOVA, ARCOLE, ASCARI, ROMOLO, avranno nuove configurazioni a verde e diverse pavimentazioni, saranno le cerniere dell’intervento complessivo che, per altro, prevede ampie aree di pedonalizzazione e promenade.

Il sottopasso BERGOGNONE / BELFANTI, cerniera di connessione tra le aree Ansaldo e Sieroterapico, è una bretella sotterranea di sfogo per la futura pressione veicolare della città sulla zona, congiuntamente ad un piano particolareggiato di parcheggi interrati e a raso in prossimità delle piazze, delle porte e delle aree di sviluppo funzionale.

9.
L’ARREDO URBANO


(segnaletica, illuminazione, aree di sosta per i mezzi pubblici ,piano del colore)

Un aspetto parallelo ma non secondario della progettazione, riguarda la composizione del quadro degli arredi di sostegno alla sistemazione urbana, già ampiamente sperimentato in tutte le capitali europee.

Il design di queste parti è particolarmente utile nel rapporto con l’informazione, la sosta, l’illuminazione e la pavimentazione ed è palese che il progetto nella sua complessità non possa essere considerato, come spesso è accaduto, mera decorazione, decoro superficiale.

La nuova immagine dei lampioni rappresenta, anche grazie all’ipotesi avanzata di coinvolgimento dell’ AEM, un primo punto nel riordino complessivo dell’area, con un sostanziale ridisegno dell’illuminazione, sia da un punto di vista della sperimentazione estetica del sostegno (lampione), che da un punto di vista dell’uso innovativo di tecnologie, capaci di evidenziare parti di momumenti, o aree ambientali particolarmente significative.

L’illuminazione non può più essere considerata come elemento neutro rispetto alla progettazione globale.         

All’ipotesi di nuova illuminazione  sono congiunte una diversa utilizzazione delle informazioni locali e generali (totem informativi, centro di promozione del Ticinese, targhe turistiche sui monumenti, percorsi storico-archeologici).

Più specifica è un’ indagine sulle superfici cromatiche degli isolati, e la loro ridefinizione storica e storiografica, anche come piano sperimentale che possa servire ad un generale intervento sulla città.

Infine i luoghi di sosta, di attesa dei mezzi: le pensiline saranno ridisegnate in collaborazione con ATM, e saranno sperimentate alla scala reale, per capire la risposta dei cittadini in merito alla loro più razionale utilizzazione.

10.
 UN PIANO DEI MEZZI PUBBLICI (per l’area del Ticinese)

Non è di nostra istituzionale competenza, ma è almeno verificabile l’ipotesi di un indicazione di massima della riorganizzazione del sistema dei trasporti pubblici della zona, alla luce delle previsioni ed  in collaborazione con ATM, con un confronto più razionale tra Direzione Pianificazione dell’Azienda dei Trasporti ed utenza locale.

11.
 GLI EPISODI ESTERNI E LE INTERRELAZIONI(Conca Fallata, Chiesa Rossa)

Uno dei motivi principali del dibattito che deve svilupparsi sul nostro progetto è strettamente connesso alla delimitazione urbanistica, sociale e concettuale dell’area.

E’ evidente che è progettualmente scorretto circoscrivere in un’area meramente geometrica, un così complesso sistema di emergenze urbane e architettoniche, con antiche necessità di interrelazione tra situazioni diverse e spesso contrastanti.

Il sistema dei Navigli, che è la maglia principale dell’intervento, non può quindi dimenticare le ipotesi di riorganizzazione di Conca Fallata e/o Chiesa Rossa, su cui da molti anni stanno lavorando libere associazioni di Cittadini delle zone.

Il loro lavoro sarà stimolante fino a determinare un diverso modo di organizzare le relazioni urbane tra comparti disomogenei ma, interagenti all’interno del più grande ambito metropolitano, cui comunque il nostro progetto fa riferimento.Nel futuro di Milano c'è il passato del Ticinese.

